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Come cambia la ricezione di un testo emanato da un contesto (storico, religioso, ideologico, 

ecc.) che ne determina le condizioni di lettura e di decodificazione, quando quel testo viene 
trasferito in un contesto altro, nel quale le precedenti condizioni sono irriproducibili? Queste pagine 
tentano di far luce su questo problema di lettura studiando un caso particolare come quello 
costituito dal corpus alchemico della comunità riunita sotto il nome di J…bir ibn ðayy…n, le 
cui numerose metafore sono concepite e condivise in un clima eterodosso di dissenso religioso e 
politico databile generalmente al X secolo, e accolto in seguito da una diversa disposizione 
interpretativa che sembra alterare l’ordine del discorso alchemico, emendandone la portata 
eterodossa. 
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